
Insetti e Archeologia



Cenni di evoluzione
1. Comparvero intorno ai 480 milioni di anni fa, 

durante l’Ordoviciano, contemporanemente
alle prime piante terrestri

2. Circa 400 milioni di anni fa, nel Devoniano, 
alcuni svilupparono le ali e la capacità di volare 
(es. Rhyniognatha)

3. Tra 356 e 299 milioni di anni fa, durante il 
Carbonifero, vi fu la maggior radiazione 
evolutiva degli Pterigoti

4. Tra 299 e 252 milioni di anni fa, durante il 
Permiano, vi fu la radiazione degli 
Endopterigoti

5. Successivamente, durante Triassico, Jurassico e 
Cretaceo (contemporaneamente alla 
radiazione delle Angiosperme) si svilupparono 
quelli che sono gli Ordini moderni di Insetti.

6. Nel Cenozoico infine si svilupparono quelli che 
sono i Generi attuali



• Regno Animalia
• Phylum Arthropoda
• Classe Insecta
• Ordine Coleoptera, Diptera, Odonata, 

Hymenoptera…sono troppi!
• Ad oggi si stimano circa 1.000.000 di specie 

(già scoperte)
• Tra gli animali col maggior successo evolutivo
• Li troviamo praticamente ad ogni latitudine, 

dai Poli ai Tropici
• Vivono negli ambienti più disparati (terrestri, 

acquatici…)

Un po di Sistematica…



Un pò di anatomia…

• Esoscheletro esterno
• 3 paia di zampe articolate al torace 
• 2 paia di ali articolate al torace (non sempre presenti)
• Apparato boccale «specializzato»
• Presenza di ghiandole esocrine con svariate funzioni
• Sistema circolatorio «aperto»
• Aperture respiratorie nell’addome (stigmi)
• Strutture chemiocettive e tattili (antenne)
• Sistema nervoso di tipo gangliare
• Apparato digerente ospitante a volte organismi 
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• Rocky Mountains, USA

• Biota regionali con ampia varietà di 
ambienti che supportano diverse 
comunità ecologiche: praterie nella zona 
pedemontana orientale; comunità 
forestali montane e subalpine; tundra 
alpina nelle zone più alte.

• Poiché tali siti documentano comunità 
biologiche diverse e numerosi 
cambiamenti di ecotoni, sono ideali per 
lo studio dei cambiamenti ambientali.



• Gli insetti fossili conservati nelle torbe delle 
paludi delle «Rockies» ci forniscono 
importanti record di eventi climatici e 
conseguenti «risposte biotiche»

• Le «Rockies» servirono anche da luogo 
rifugio per specie animali e vegetali adattate 
all’ambiente freddo: ciò ha comportato per 
quest’ultime, in seguito ai cambiamenti 
climatici (es. Ritiro dei ghiacciai) migrazioni 
verso Nord o verso altitudini maggiori. Di 
contro, le specie da freddo che vivevano 
nelle Great Plains, non trovando luoghi più 
freddi nelle vicinanze, si estinsero tra i 
16700 e 15300 BP a causa del riscaldamento 
climatico.

• Piccole popolazioni di specie artiche o 
subartiche sopravvissero negli ambienti 
alpini



• Record fossili raccolti, dal Montana al 
Colorado centrale, vanno dai 18000 
ai 10000 anni BP 

• I record Olocenici, tutti provenienti 
dal Colorado, vanno dai 9900 BP al 
presente

• Le analisi dei record fossili, 
combinate con la distribuzione 
attuale delle specie e la loro 
tolleranza termica, indicano 
temperature estive nettamente più 
basse nelle Rockies (10 °C in meno).

• Comunità moderne≠record fossili

• «Cenosi fossili»  non più presenti



• Coleotteri termofili cominciano 
a sostituire le specie da freddo 
intorno ai 14000 BP, 
gradualmente, fino a 11500 BP 
(aumento di +5 °C)

• Dopo gli 11500 BP, aumento 
rapido delle temperature. 
Intorno agli 11300 BP si 
raggiunsero temperature estive 
«moderne»

• Durante l’Olocene, varie 
fluttuazioni: più calde tra 9000 
e 7500 BP; più fredde tra 4500 
e 3000 BP, e nuovamente più 
calde negli ultimi 1000 anni. 



Insetti fossili raccolti

• 71 specie identificate 
Tardoglaciali, tra 
Coleotteri e Formiche 
(Hymenoptera)

• 115 specie identificate 
nei record Olocenici, di 
cui 23  già presenti nel 
Tardoglaciale   (92 specie 
«nuove»)



Un esempio di differenze tra 
record Tardoglaciali e Olocenici è 
dato dai «Bark Beetles» 
(Scolytidae):
4 specie Tardoglaciali vs. 17 specie 
Oloceniche

13 specie identificate, datate tra 18000 e 2500 BP, non più presenti nelle «Rockies».
Di queste, 8 si estinsero prima dell’Olocene.



Siti Tardoglaciali nel nord della Siberia



Climatosequenza Tardoglaciale basata 
sulle associazioni 
poaleoentomologiche di depositi 
nordsiberiani. 

Le due colonne di destra riflettono la 
T° media del mese più caldo (luglio) e 
la sequenza tardoglaciale della NGRIP.



Conclusioni

• Le moderne comunità ed ecosistemi delle Montagne Rocciose si svilupparono solo a partire dalla 
fine dell’Ultima Glaciazione

• Le evidenze mostrano anche rapidi cambiamenti di distribuzione delle specie, indicando quindi 
una rapida «risposta ecologica» e un’alta mobilità delle specie di insetti

• Le moderne specie di insetti abitanti le «Rockies» costituiscono un «rimpasto» di specie, e  si 
trovano tutt’ora in mutamento

• Il miglioramento climatico cominciò intorno ai 14000 BP e durò circa 2700 anni, tuttavia il 
principale aumento di temperature si ebbe negli ultimi 200 anni. Ciò provocò, unitamente a 
cambiamenti precipitazionali, vegetazionali, stagionali e pedologici, estinzioni di intere comunità 
Tardoglaciali

• Le estinzioni Oloceniche non rappresentano migrazioni unidirezionali, ma piuttosto accorciamenti 
o slittamenti di areali di distribuzione



“…the only way we have of predicting 
future biotic responses to change is to take a 
closer look at the lessons writ-ten in the fossil 
record…”


